
 

 

CIRCOLARE DEL 29 OTTOBRE 2021 
 

 
Legge di bilancio approvata in CDM  
Il Consiglio dei Ministri ha approvato ieri il disegno di legge con il Bilancio di previsione dello 
Stato per il 2022 e il bilancio pluriennale per il triennio 2022 – 2024. Le risorse stanziate 
arrivano a 30 miliardi, così suddivisi, a grandi linee:  
 

 8 miliardi per il taglio delle tasse,  

 4 miliardi per la sanità  

 3 miliardi per il fondo di garanzia Pmi,  

 3 miliardi per gli ammortizzatori sociali,  

 2 per gli interventi contro il caro-bollette  

 2 per gli investimenti pubblici,  

 1,5 miliardi per le pensioni e altrettanti per gli incentivi alle imprese e gli enti territoriali,  

 1 miliardo aggiuntivo per il reddito di cittadinanza  

 1 miliardo alla cultura e 500 milioni per istruzione e ricerca.  
 
La bozza passa al vaglio del parlamento per l’approvazione entro fine anno, ne parleremo 
in dettaglio nei prossimi appuntamenti.  
 
Fonte Governo Italiano  

 
 
Decreto Recovery approvato: ecco le novità  
 
Il Consiglio dei Ministri di mercoledì 27 ottobre 2021 ha approvato due provvedimenti (un 
decreto legge e un disegno di legge) che hanno come obiettivo quello di raggiungere ulteriori 
8 dei 51 milestones del PNRR (Piano Nazionale Ripresa e Resilienza), entro il 31 dicembre 
prossimo. Gli 8 obiettivi sono: 
 

1. Fondo per la ripresa e la resilienza Italia (M1C3-22) per il finanziamento di progetti 
di turismo sostenibile.  

2. Garanzie per il finanziamento nel settore turistico (M1C3-24) nell’ambito del 
fondo di garanzia PMI  

3. Riconoscimento di crediti di imposta per le imprese turistiche e la 
digitalizzazione delle agenzie di viaggio e i tour operator (M1C3-26) Sono previsti 
anche contributi a fondo perduto fino a 40mila euro.  

4. Istituzione di un fondo rotativo imprese per il sostegno alle imprese (M1C3-25) 
per interventi di riqualificazione energetica, sostenibilità ambientale e innovazione 
digitale.  

5. Modifica all’iter di approvazione dei contratti di programma (M3C1-1) Si accelera 
l’iter con il quale si approvano i contratti di programma di Rfi.  

6. Riforma spending review (M1C1-100) Si rafforza il ruolo del Ministero 
dell’economia e delle finanze nel presidio dei processi di monitoraggio e valutazione 
della spesa.  



 

 

7. Esperti per l’attuazione del PNRR (M1C1-54) Conferimento di incarichi di 
collaborazione per il supporto ai procedimenti amministrativi per la realizzazione del 
Piano.  

8. Legge disabilità (M5C2-1) Nuova legge delega con semplificazione delle procedure, 
accentramento delle competenze valutative e potenziamento delle misure per le 
persone disabili.  

 
Fonte Governo Italiano  

 
 
Crisi d'impresa: in G.U. la Legge in vigore dal 24 ottobre 2021  
 
Pubblicata in G.U. n 254 del 23 ottobre 2021 la Legge n. 147 di conversione con 
modificazioni del DL n 118/2021 "Recante misure urgenti in materia di crisi d'impresa e di 
risanamento aziendale, nonché ulteriori misure urgenti in materia di giustizia". 
Sinteticamente ecco alcune delle misure: 
  

 si rinvia l'entrata in vigore del Codice della crisi d’impresa e dell'insolvenza di cui al d.lgs 
n. 14 del 2019 al 2022  

 si rinvia al 31 dicembre del 2023 l’applicazione delle misure d’allerta  

 si proroga il termine per l’obbligo di nomina dell’organo di controllo delle Srl e delle 
cooperative  

 si introduce e disciplina la procedura di composizione negoziata della crisi (a decorrere 
dal 15 novembre), nuovo istituto volontario, cui si accede tramite una (istituenda) 
piattaforma telematica nazionale, che offre all’imprenditore l’affiancamento di un esperto 
terzo per agevolare le trattative con i creditori.  

 si disciplinano le possibili soluzioni prevedendo, nel caso di mancata soluzione, la 
possibilità per l'imprenditore di presentare una proposta, il c.d. concordato semplificato 
per la liquidazione del patrimonio;  

 si apportano una serie di modifiche alla legge fallimentare, con l’anticipazione di alcuni 
strumenti di composizione negoziale previsti dal Codice della crisi;  

 si dispongono misure urgenti in materia di concorso per il reclutamento dei magistrati 
ordinari. 
 

Fonte Gazzetta Ufficiale  

 
 
Bonus terme registrazione dal 28 ottobre  
 
Il Bonus Terme, istituito con decreto del MISE del 1° luglio 2020, con lo scopo di incentivare 
nei centri termali accreditati l’acquisto dei propri servizi, consiste in uno sconto del 100% sul 
prezzo d’acquisto dei servizi termali prescelti, fino a un massimo di 200,00 euro, che potrà 
essere richiesto dai cittadini i cittadini maggiorenni residenti in Italia, rivolgendosi 
direttamente agli stabilimenti termali che si saranno nel frattempo accreditati sulla 
piattaforma, il cui elenco sarà pubblicato e aggiornato, a partire dall'8 novembre, nella 
sezione "Enti accreditati" presente nei siti del Ministero dello Sviluppo economico e di 
Invitalia (Ente gestore). 



 

 

Gli stabilimenti termali che aderiranno al Bonus Terme, a partire dalle ore 12.00 del 28 
ottobre 2021, potranno procedere alla loro registrazione nella piattaforma all’indirizzo 
PAdigitale.invitalia.it gestita da Invitalia.  
 
Fonte Ministero dello sviluppo economico  

 
 
Esonero contributi professionisti: si avvicina la scadenza  
 
Scade il 31 ottobre 2021 il termine per richiedere l'esonero parziale dai contributi 
previdenziali previsto dall'articolo 1, comma 20, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, al 
fine di ridurre gli effetti negativi causati dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 sul 
reddito dei lavoratori autonomi e dei professionisti. L'esonero riguarda i contributi 
previdenziali complessivi dovuti per l'anno 2021, con esclusione dei contributi integrativi e 
dei premi e contributi dovuti all'INAIL, nel limite massimo individuale di 3.000 euro su base 
annua, riparametrato e applicato su base mensile. Per gli iscritti INPS i termini sono scaduti 
mentre per gli iscritti agli enti gestori privati di forme obbligatorio di previdenza e 
assistenza (Casse professionali) la scadenza appunto è fissata al 31 ottobre 2021, che 
slitta al 2 novembre.  
 
Fonte INPS  

 
 
Bonus affitti: i contributi saranno al 100%  
 
Con Provvedimento n 291082 del 27 ottobre 2021 le Entrate hanno determinato la 
percentuale per il calcolo del contributo a fondo perduto per la riduzione del canone 
di locazione, di cui all’articolo 9-quater del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176. In particolare, la 
percentuale è pari al 100 per cento dell’ammontare spettante. Ricordiamo che il dl 
Ristori aveva previsto di riconoscere:  
 

 al locatore di immobile ad uso abitativo,  

 ubicato in un comune ad alta tensione abitativa,  

 che costituisca l'abitazione principale del locatario,  

 un contributo a fondo perduto fino al 50 per cento della riduzione del canone di 
locazione,  

 entro il limite massimo di 1.200 euro per ciascun locatore. 
 
L’istanza per il riconoscimento del contributo a fondo perduto andava presentata all’Agenzia 
delle entrate dal 6 luglio al 6 settembre 2021. Come previsto dalle istruzioni, considerato 
che l’importo complessivo dei contributi richiesti è inferiore alle risorse finanziarie 
disponibili, è stabilito che a ciascun beneficiario sarà erogato il 100 per cento del 
contributo.  
 
Fonte Agenzia delle Entrate  

 
 



 

 

Congruità manodopera edilizia al via dal 1° novembre  
 
E' stato pubblicato in Gazzetta ufficiale il 29 luglio 2021 il decreto del Ministero del lavoro n. 
143 2021 che definisce l'obbligo di verifica della congruità dell'incidenza della manodopera 
impiegata sul valore dei lavori edili, previsto dall'Accordo collettivo del 10.9. 2020 con le 
organizzazioni del settore. L'entrata in vigore è prevista per il 1° novembre 2021.  
La CNCE ha rilasciato la piattaforma Edilconnect sul sito congruitanazionale.it in cui imprese 
e committenti possono richiedere le attestazioni, cd. DURC EDILIZIO, previa registrazione. 
Il nuovo adempimento si applica ricordiamo: 
 

 nell’ambito dei lavori pubblici;  

 nell’ambito dei lavori privati il cui valore sia pari o superiore a 70.000 euro.  
 
Le disposizioni si applicano ai lavori edili con denuncia di inizio lavori effettuata alla 
Cassa Edile/Edilcassa a partire dal 1° novembre 2021.  
 
Fonte CNCE  

 
 
Crediti d'imposta investimenti: ecco i modelli per la comunicazione  
 
Il MISE informa della pubblicazione di tre distinti decreti datati 6 ottobre 2021 relativi a:  
 

 credito d’imposta per le spese di formazione del personale dipendente 
finalizzate all’acquisizione o al consolidamento delle competenze nelle tecnologie 
rilevanti per la trasformazione tecnologica e digitale  

 credito d’imposta per gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo, attività di 
innovazione tecnologica e attività di design e ideazione estetica  

 credito d’imposta per gli investimenti in beni strumentali funzionali alla 
trasformazione tecnologica e digitale delle imprese  

 
con l'approvazione di modelli utili alla comunicazione dei dati e delle altre informazioni 
per l'applicazione della agevolazione fiscale.  
 
Fonte Ministero dello sviluppo economico  

 
 
Eco bonus auto al via le domande  
 
Dalle ore 10 di mercoledì 27 ottobre è possibile prenotare sulla piattaforma 
ecobonus.mise.gov.it gli incentivi per l’acquisto di veicoli a basse emissioni, sia nuovi 
che usati. Il Decreto Fiscale 146/2021 collegato alla Manovra di Bilancio ha rifinanziato la 
misura con una dotazione di 100 milioni per l'anno 2021.  
 
Fonte Ministero dello sviluppo economico  

 
 
 
 



 

 

Scadenza domande ISCRO al 2 novembre 2021  
 
Per le domande di ISCRO "indennità straordinaria di continuità reddituale e operativa", la 
nuova indennità di sostegno indirizzata ai liberi professionisti iscritti alla gestione separata 
INPS, che si trovino in temporanee difficoltà economiche, la scadenza è prevista per il 31 
ottobre 2021, che slitta al 2 novembre. Si ricorda che la novità è stata istituita dalla legge 
178/2020, in forma sperimentale, per il triennio 2021-2023 e consiste in un sussidio che può 
variare dai 250 agli 800 euro mensili, erogati per 6 mesi. Può essere richiesto da ciascun 
professionista una sola volta nell'arco di un triennio.  
 
Fonte INPS 

 


